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Luca Traini dopo il raid a Macerata

di PIER ALDO ROVATTI

È l’urgenza che dopo Ma-
cerata (e dopo tanti altri 
episodi di cronaca italia-

na) viene sollecitata da molti, 
se non da tutti gli osservatori 
politici e intellettuali. C’è igno-
ranza – si osserva con preoccu-
pazione – su cosa precisamen-
te sia stato questo evento stori-
co  ormai  lontano  ma  la  cui  
scia continua a lasciare segni e 
conseguenze sociali  percepi-
bili. Da tale non sapere, o sa-
pere superficiale e improvvisa-
to, si origina una radicalizza-
zione di  credenze  e  di  gesti  
che non è possibile attribuire 
solo al clima esasperato di una 
campagna elettorale che ten-
de ogni giorno a deragliare dai 
suoi binari normali. Non pos-
siamo marginalizzare una si-
mile ignoranza attribuendola 
alla condizione giovanile delle 
periferie più disagiate: il feno-
meno è infatti endemico e toc-
ca ogni zona dell’attuale socie-
tà nella  misura  in cui  nasce  
con  evidenza  da  una  scarsa  
scolarizzazione  della  storia  
contemporanea. In breve, è la 
nostra scuola in generale a ri-
velarsi inadempiente per una 
serie di motivi che da tanti an-
ni e da ogni settore dell’opi-
nione critica vengono presi di 
mira.

SEGUE A PAGINA 6

Schianto, muore una coppia
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in redazione

(foto Candussi)

La Fiat 600 distrutta dopo lo schianto sulla Triestina, a Portogruaro: vittime marito e moglie di Concordia Sagittaria
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di Alessio Conforti
◗ PORTOGRUARO

Scontro  frontale  tra  due  auto  
sulla Triestina, muore una cop-
pia di anziani e un ferito finisce 
in gravi condizioni all’ospedale 
di Mestre. 

Tragedia ieri mattina attorno 
alle 10 lungo la Triestina, in loca-
lità Lison di Portogruaro, vicino 
alla “Casa del Trattore”, teatro 
di un incidente che ha coinvolto 
una Fiat 600 blu ed una Merce-
des E di colore grigio. A bordo 
del primo mezzo vi erano Sante 
Dazzan,  71  anni,  e  la  moglie  
68enne Luisa Vianello, residenti 
a Concordia Sagittaria, entram-
bi deceduti sul colpo a seguito 
dell’impatto con l’auto condot-
ta da un 80enne di Pradipozzo, 
G. B. , imprenditore nel settore 
vitivinicolo. L’impatto tra i due 
veicoli è stato violentissimo. Sul 
posto si sono precipitati i vigili 
del fuoco del distaccamento di 
Portogruaro, che assieme ai col-
leghi di San Donà e Motta di Li-
venza hanno lavorato con ceso-
ie e divaricatori idraulici al fine 
di estrarre dalle lamiere contor-
te  il  conducente  della  Merce-
des, poi affidato alle cure dei sa-
nitari del suem 118. Troppo gra-
vi invece le ferite riportate dai 
due coniugi concordiesi: i sani-
tari, nonostante tutti i tentativi, 
non hanno potuto far altro che 
constatare il decesso della cop-
pia, molto conosciuta tra Porto-
gruaro e  Concordia  Sagittaria.  
Sulla Triestina, data la situazio-
ne di gravità, è atterrato anche 
l’elisoccorso Leone 1 provenien-
te da Treviso.  I  sanitari,  dopo 
aver stabilizzato l’80enne che si 
trovava al volante della Merce-
des, hanno disposto il trasferi-
mento  d’urgenza  all’ospedale  
dell’Angelo di Mestre. 

L’uomo, accolto dal  trauma 
team, specializzato in pazienti 
coinvolti da incidenti stradali, è 
stato subito sottoposto a tutti gli 
accertamenti  del  caso.  Le  sue  
condizioni sono gravi e la pro-
gnosi è riservata: ha riportato di-
versi politraumi e fratture, an-

che se non sarebbe comunque 
in pericolo di vita. 

I corpi di Sante Dazzan e Lui-
sa Vianello sono stati recuperati 
dalla ditta di onoranze funebri 
Dal Mas e traslati in obitorio a 
Portogruaro, a disposizione dei 

familiari in attesa della data dei 
funerali. I rilievi di legge dell’in-
cidente sono stati eseguiti dalla 
polizia  locale  di  Portogruaro,  
che ha lavorato con due pattu-
glie e cinque operatori. Secon-
do una prima ricostruzione pa-

re  che  la  Fiat  600  sulla  quale  
viaggiavano  i  coniugi  Dazzan  
procedesse verso San Donà di 
Piave, mentre la Mercedes sem-
bra si sia immessa sulla Triesti-
na dal piazzale dove ha sede il 
bar,  procedendo  in  direzione  

Portogruaro e scontrandosi con 
l’utilitaria per cause al vaglio de-
gli agenti della polizia locale. La 
statale, per eseguire le operazio-
ni di soccorso e messa in sicu-
rezza dei veicoli, è stata chiusa 
al traffico in entrambe le direzio-

ni dal km 50 al 56, con deviazio-
ni sia a monte che a valle. La po-
lizia locale ha istituito sul posto 
percorsi  alternativi  sia  verso  
San Donà che verso Portogrua-
ro. Inevitabile la formazione di 
code e rallentamenti, anche per 
l’ora centrale della mattinata in 
un’arteria particolarmente traf-
ficata come la statale 14. I rilievi 
di legge e la rimozione dei mezzi 
da parte del soccorso stradale 
hanno infine  permesso la  ria-
pertura della Triestina attorno 
alle 13, quando la situazione da 
un punto di vista viabilistico era 
ritornata alla normalità con la 
riapertura delle corsie di mar-
cia.

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

La polizia locale
ha effettuato

i rilievi dell’incidente
e la strada è stata chiusa
al traffico fino alle 13
Inevitabili i rallentamenti
e le code verso i percorsi
alternativi indicati

La collisione
ieri mattina alle 10

sulla statale 14 a Lison
I coniugi sull’utilitaria
sono deceduti sul colpo
Sante Dazzan aveva
71 anni e la moglie
Luisa Vianello 68

Mercedes investe una 600
muore coppia di Concordia
Inutili i soccorsi. Ferito gravissimo il conducente di ottant’anni dell’altra auto 

Luisa Vianello, deceduta sul colpo nell’incidente con il marito. Aveva 68 anniSante Dazzan, 71 anni, morto ieri con la moglie nell’incidente sulla Triestina

◗ CONCORDIA

C’è grande cordoglio e sgo-
mento a Concordia Sagittaria 
per la morte dei coniugi Daz-
zan. La notizia del tragico in-
cidente avvenuto a Lison si è 
sparsa velocemente in tutto il 
comprensorio, arrivando an-
che nella storica cittadina del 
Portogruarese,  dove  viveva-
no le vittime. Sante Dazzan e 
Luisa  Vianello  abitavano in  
via San Pietro, in pieno cen-
tro, e a Concordia erano co-
nosciuti da tutti. Marito e mo-
glie, distanziati da pochi anni 
di  età,  erano pensionati  da  

qualche tempo ed entrambi 
erano operativi in qualità di 
bidelli in alcune strutture sco-
lastiche, Sante all’Itis di Por-
togruaro e Luisa al liceo XXV 
Aprile, sempre nella città del 
Lemene.

Lasciano due figli, Pier Do-
menico e Federica. Quest’ul-
tima stimata insegnante all’i-
stituto Belli, mentre il fratello 
è una personalità molto atti-
va nel sociale, facente parte 
del direttivo dell’Avis di Con-
cordia e nelle varie attività di 
associazionismo locale. Una 
famiglia molto unita e benvo-
luta da tutti. In molti ieri han-

no ricordato la figura di San-
te, che come hobby aveva la 
passione per  la  lavorazione  
del legno, e quella di Luisa, 
mamma vicina alle esigenze 
di figli e nipoti. Un vero e pro-
prio esempio. La coppia da 
qualche anno era in pensio-
ne  dopo  anni  di  lavoro  a  
scuola.

Ieri il sindaco Claudio Odo-
rico ha portato personalmen-
te  le  condoglianze  a  nome  
della città ai due figli, strin-
gendosi a loro in questo mo-
mento di forte dolore. «La co-
munità è stata colpita forte-
mente da questo grave inci-

dente», ha detto il primo cit-
tadino, «che segna la perdita 
di due nostri  concittadini.  I 
coniugi Dazzan erano molto 
noti a Concordia: li ricordia-
mo come riservati e tranquil-
li, una famiglia per bene che 
ho avuto modo di conoscere. 
Siamo tutti molto affranti  a 
seguito di questa disgrazia e 
in paese c’è davvero un gran-
de senso di cordoglio: l’am-
ministrazione è accanto ai fi-
gli e ai nipoti».

A esprimere vicinanza alla 
famiglia anche il presidente 
dell’Avis di Concordia, Devid 
Gruarin.  (a.con.) 

«Riservati e benvoluti da tutti»
Sante Dazzan e Luisa Vianello erano in pensione dopo essere stati bidelli

L’abitazione dei coniugi Dazzan in centro a Concordia Sagittaria

µ SANGUE SULLA TRIESTINA
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Quello che è rimasto della Mercedes dopo l’impatto  (foto vigili del fuoco)

«Strada pericolosa, intervenga l’Anas»
Nota del Comune di Portogruaro: va messa in sicurezza. Brunetta annuncia un’interrogazione 

di Giovanni Monforte
◗ PORTOGRUARO

«Abbiamo sentito un gran bot-
to. Poi, quando abbiamo visto 
le macchine distrutte, abbia-
mo  capito  immediatamente  
che  doveva  essere  successo  
qualcosa di grave. Anzi, di mol-
to grave». I titolari e i dipen-
denti della “Casa del trattore” 
sono stati tra i primi a rendersi 
conto di quanto era accaduto 
ieri mattina. L’incidente costa-
to la vita a Sante Dazzan e alla 
moglie Luisa Vianello è avve-
nuto proprio di fronte alla se-
de della  storica  azienda,  che 
dal 1961 opera nel settore in-
dustriale dei ricambi dei mezzi 
agricoli. 

Ieri pomeriggio molti erano 
ancora scossi per quanto acca-
duto in mattinata. «Quando le 
macchine  si  sono  scontrate,  
ovviamente  abbiamo  sentito  
un gran botto», spiegano alla 
“Casa del trattore”, «ci siamo 
precipitati  all’esterno  dell’a-
zienda.  Appena  siamo  usciti  
fuori, ci siamo resi conto visi-
bilmente che doveva trattarsi 
di un incidente grave, come in 
effetti poi si è rivelato». 

Al  personale  dell’azienda,  
come alle persone uscite fuori 
dal vicino bar, si è presentata 
una scena davvero drammati-
ca, con rottami di auto dapper-
tutto. «Le macchine erano pro-
prio di fronte al nostro cancel-
lo ed erano distrutte», prose-
guono alla “Casa del trattore”, 
«soprattutto  la  Fiat  600,  che  
era la macchina più piccola. Si 
capiva che probabilmente era 
quella i cui occupanti doveva-
no aver avuto la peggio». Così, 
purtroppo, è stato, con il de-
cesso  dei  coniugi  Dazzan.  
«Tutte le persone che erano lì 
vicine, anche i conducenti dei 
furgoni, si sono subito adope-
rati per chiamare i soccorsi il 
prima  possibile.  Purtroppo  
non è servito per quei poveri 
coniugi»,  concludono  dall’a-
zienda. Tra gli avventori del vi-
cino bar, a tenere banco è il te-
ma della pericolosità della sta-
tale Triestina e dell’immissio-
ne da via Caduti della Patria, 

che poi è l’arteria di accesso al 
paese di Lison. «Ci sono stati 
tanti incidenti da queste par-
ti?». Basta chiederlo a qualche 
cliente  intento  a  fumare  sul  
piazzale del bar, per scatenare 
una  ridda  di  dichiarazioni.  
«Sulla  statale  sono  successi  
troppo  incidenti,  soprattutto  
in questo tratto. C’è un incro-
cio, che poi è l’uscita del pae-
se,  che  devono sistemare da  
tanto tempo. Troppo», spiega 
un anziano. «Speriamo che al-
meno adesso facciano qualco-
sa», gli fa eco l’amico, «ma a 
quanto pare è già troppo tardi, 
visto  che  c’è  già  scappato  il  
morto.  Anzi,  due  incolpevoli  
vittime». Il tratto maggiormen-

te a rischio, secondo il parere 
dei residenti della zona, è quel-
lo posto tra l’incrocio e il par-
cheggio del bar.

Oltre alla conformità dell’in-
crocio, sul banco degli imputa-
ti finiscono l’alta velocità con 
cui molti veicoli affrontano la 
curva percorrendo la  statale,  
nonché una segnaletica verti-
cale e orizzontale non conside-
rate  sufficienti.  La  polemica  
sulla pericolosità di quel tratto 
di statale è rimbalzata subito 
anche sui social, di pari passo 
con le notizie allarmate di chi, 
trovandosi in coda sulla Trie-
stina, ha dato notizia in tempo 
reale dell’avvenuto incidente. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

«Abbiamo sentito
un forte botto e visto
le auto distrutte»
Le testimonianze dei dipendenti della “Casa del trattore”

I primi ad accorrere dopo il terribile impatto tra le vetture

◗ PORTOGRUARO

«La situazione dell’immissio-
ne da via Caduti della Patria 
verso la statale 14 non può es-
sere più tollerata. Il Comune di 
Portogruaro chiederà per l’en-
nesima  volta,  con  rinnovata  
energia, ad Anas, che si agisca 
sulla statale 14, intervenendo 
con  progetti  esecutivi  e  con  
tutto il denaro necessario per 
la realizzazione delle opere ri-
solutive».  Il  gravissimo  inci-
dente accaduto ieri mattina ha 
sollecitato subito una presa di 
posizione da parte del sindaco 
Maria Teresa Senatore e della 

sua amministrazione.
Che in una nota ha espres-

so,  innanzitutto,  il  cordoglio  
della città per la tragedia avve-
nuta. «Abbiamo appreso con 
grande dolore del tragico inci-
dente mortale. La nostra più 
sincera vicinanza ai congiunti 
delle  persone  perite  nello  
scontro», si legge nel comuni-
cato, «gli organi di polizia valu-
teranno  le  responsabilità  ri-
spetto alla condotta dei mezzi 
e alla gestione della strada. Ma 
nessuno potrà più restituire la 
vita alle persone che sono mor-
te». Ma la nota del Comune si 
sofferma, soprattutto, sul pro-

blema della sicurezza di quel 
tratto di statale, in corrispon-
denza dell’immissione di  via  
Caduti della Patria. «La situa-
zione dell’immissione da  via  
Caduti della Patria in località 
Lison verso la strada statale 14 
non può essere più tollerata», 
spiegano il sindaco Maria Te-
resa Senatore e la giunta, «più 
e più volte l’amministrazione 
comunale ha incontrato la diri-
genza Anas per cercare solu-
zioni alla pericolosità dell’in-
tersezione. Chiediamo a gran 
voce che il ministero dei Tra-
sporti e l’Anas si attivino per 
portare in attuazione un pro-

getto di rotatoria, che vada de-
finitivamente a risolvere l’an-
noso problema di viabilità in-
generatosi a seguito della chiu-
sura del passaggio a livello di 
via  Attigliana,  in  località  Li-
son». «Il Comune di Portogrua-
ro», conclude la nota, «chiede-
rà  per  l’ennesima  volta,  con  
rinnovata energia, ad Anas che 
si agisca sulla statale 14, inter-
venendo con progetti esecuti-
vi e con tutto il denaro neces-
sario per la realizzazione delle 
opere risolutive».

Anche il deputato di Forza 
Italia, Renato Brunetta, ieri in 
tour elettorale a Portogruaro, 
ha  annunciato  un’interroga-
zione al ministro dei Trasporti 
Delrio sulla pericolosità della 
strada. Il nodo di Lison rimane 
tra i punti in assoluto più a ri-
schio d’incidenti della Triesti-
na.  (g.mon.) Il luogo dello schianto e i soccorsi

Sopra la 600 coinvolta nel drammatico incidente di ieri sulla Triestina. Sotto la Mercedes (foto Tommasella e Suem)
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